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 La storia della morte è complicata, come quella della vita. Da sempre, la questione della vita 

dopo la morte ha diviso le società umane, indipendente-mente dalla fede professata.  

Il background del Nuovo Testamento e, prima ancora, dell’Antico Testamento, deve essere 

ricercato nelle tavolette di Ugarit in cui i concetti di ‘dopovita’ e ‘resurrezione’ sono oggi 

ancora più evidenti di qualche anno fa’, in relazione anche al nuovo materiale epigrafico e alla 

comparazione con un altro materiale semitico occidentale, di diversa origine ma ugualmente 

di recente acquisizione (Stele di Katamuwa da Zincirli-Sam’al; Stele di Panamuwa).  

Nel 1996 a Philadelphia viene pubblicato il volume in ebraico Alilot ha-'Elim: Kol Shirot 

'Ugarit (Atti degli dèi: la poesia epica di Ugarit) nella cui traduzione particolare attenzione è 

posta alle credenze sull’Aldilà: il comandamento ‘Onora tuo padre e tua madre, in modo che i 

tuoi giorni siano lunghi’ (Es. 20,12) indica una tradizione che, per i Semiti Occidentali, va da 

Ugarit a Zincirli.  

Molte delle credenze sulla morte e su una vita oltre la morte che emergono dalla lettura delle 

tavolette di Ugarit (Ciclo di Ba‘al o Poema di Aqhatu o KTU 1.161, 1.102, 1.113) sono infatti 

molto simili a quelle conosciute dalla tradizione cristiana o ebraica (testi del Secondo Tempio; 

iscrizione di Tell Afis).  

La morte e il culto degli antenati hanno dominato la vita religiosa di Ugarit dove i teologi pur 

conoscendo e importando elementi propri della cultura akkadica (ed es. il rituale kispu) hanno 

sviluppato una diversa visione della realtà della morte, quella che poi si ritroverà nella 

religiosità di Sam’al, nella stele oggi conservata nel Museo di Gaziantepe.  

Il nuovo Corso – avanzato di Lingua Ugaritica – che viene proposto, prevede la lettura e lo 

studio di testi in lingua ugaritica. Come per gli anni precedenti, i testi saranno contestualizzati 

sul piano storico, linguistico, culturale, religioso in modo da rendere più proficua la loro 



lettura. Saranno anche ripassate - man mano che si evidenzieranno – la grammatica e la sintassi 

ugaritiche.  

Il Corso (marzo-maggio 2024) prevede le seguenti lezioni:  

- ‘In ricordo di me’. Il culto dei defunti ad Ugarit (archeologia e società): l’archeologia 

testimonia con i resti materiali ciò che i testi hanno scritto. Le pratiche di culto indicano non 

soltanto la venerazione per gli dèi, ma anche per gli antenati. Le tombe consentono una diversa 

visuale delle credenze religiose: 2-3 lezioni  

- KTU 1.20-22 e gli altri testi dei Rapi’uma: 2 lezioni  

- Divinità regale (i testi di Ugarit e di Sam’al) e umanità divina (i testi di Ugarit relativi al 

marzihu): 2 lezioni  

- La Morte nel testo di Aqhatu e nel Ciclo di Ba‘al: 2 lezioni  

 

 
 

Ugarit. Stele con offerta da parte del re defunto al dio El. 

 

Massimo Baldacci, è Professore Ordinario alla Sapienza di Roma, visiting professor 

all'Università di Boston e associated professor alla New York University; ha studiato Lingua 

e Letteratura Ugaritica al Pontificio Istituto Biblico di Roma e, oltre alla attività scientifica, 

come saggista ha pubblicato sull’argomento con le Case Editrici Piemme, Mondadori, San 

Paolo, Chillemi, Capone. 
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